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Domani, solennità di Pa- 


squa, non si pubblica il Gior- 
nale. 





TORINO, 20 APRILE 1897 





La situazione del Tesoro. 


Secondo la promessa ierî fatta, riproduciamo. la 
Situazione del tesoro pubblicata. dall’Opinione, cui 
facciamo! seguire alcune avvertenze che ci paiono di 
gravo importanza. 





Siamo în grado di dare alcuni ragguagli sulla Situa- 
zione del Tesoro per gli esercizi 1805 è 1860. 


1) disavanzo dell'esercizio 1804 ed eserelki precedenti 


ascende a Li. 247,886,720 45 
TI disavanzo 18682 = 988,120,701 33 
Il disavanzo 1866/a » 559,296,601 80 


Somma L. 1,085,049,696 18 
A questo disavanzo sì è fatto Îronte: 
Nel 1865 col pres 








186% per. 429,248,058 28 
a coll'incasso di 9 rate del prezzo di 
vendita dello strade ferrate > 74,618,746 81 


Nel 1866. col eavitale ricavato dalla 
rendita dello Casse. ecclesiastiche e 
delle soppresse. corporazioni religiose 


per *98,152,675.09 
e col prestito nazionale di » 850,000,000 00 
Somma Ti 958,050,080 18 





Sottraendo dal disavanzo sopra in- 
dicato di I. 1,083,549,390 58 
1 proventi straordinari ccennati in» _948,020,080 12 





Resterebbo) alla fine dell'esercizio 
1866 un disavanzo presunto di I. 
Fra le entrate e le spese del 1867 
essendovi un'eccedenza di spesa per »__185,245,792 83 


197,522,810 46 








11 disavanzo complessivo a tutto il 
1867 sarebbe di L. 929,768,519 29 

Questo sarebbe il. disavanzo alla fine del corrente 
asercizio. 

Ma è disavanzo presunto. Quale sarà il disavanzo 
reale? 

Prima di rispondore a questa domanda riferiromo le 
seguenti parolo. della pag: 7 della nota che precede i 
prospetti della situazione del Tesoro: 

«Non sarà fuor di proposito l'avvertiro che il disa- 
vanzo di I. 27,824,790 4% risultante sui residui 1866 e 
retro potrà sensibilmente variare a scapito della finanza, 
per la ragione che, mentro (le passività dovrauno, se 
non tulte, almeno in grandissima parte, esser soddisfatte, 
ron puossi con. pari sicurezza far calcolo sulla riscos- 
sione di tutte le partite costitucati le attività, poichè fra 
le medesimo alcane vo ne hanno di dubbia esazione, come 
rilevasi dai prospetti che sono a corredo iella' presente 
pituizione. a 

Dunque le passività ‘sono certe; lo attività. non Jo 























no menzionati prospetti, troviamo) sul 1864 0 
retro delle attività di dubbia esazione per Ls 2i,120,106 
cent. 77 e sul 1865 per L 185,689 19. 





olta che la Sitiaziono del Tesoro ki arresta 
1 I) settembre. 1866, che allora l'Amministraziono non 
‘ora in grado di dare im giudizio sui crediti più o meno 
alcuri, che le somme dichiarato di dubbia esazione si pos: 
sono considerare quasi ‘como perduto ‘© fra i crediti di 
certa'esazione se ho comprendono di dubbia esazione, sî 
vieno necessariamente alla conclusione cha alla fino del- 
l'esorcizio correnta i proventi non risconsi asceuderanno 
all'una somma. assai: ragguarderole, soprattutto per ln 
tassa, della ricchezza, mobile molto ia ritardo, e che una 
parte nom piccola di quelli dovrà essore albandonata 
come non esigibile. 

Giò aumenterà il disavanito. 

Ma il disavanzo deve pure ‘aumentaro per lo! seguenti 
ragione: 

Sull'imprestito.do' 350 milioni ki calcola non po- 
versi ricavare che circa 315 milioni, defcienza 15 milioni; 

2. È avvertito nolla nota preliminare che, sebbene 
a foprire il disavanzo di L, 392,768,549 il Governo al: 
bia buoni dol Tesoro per 250 milioni e 278 milioni di 
bigliatti della Banca , ciò. cho lascierelibe un fondo di 
L..205,231,150, per supplire al ritardo nella percezione 
di taluno imposte, specialmente dì quella della ricchezza 
mobile, tuttavia Il Governo dovrà entro l'anno. corrente 
procurarsi, mediante alienazione di rendita, 1 milione 
perla strada ferrata liguro, dioci milioni per estinguere 
i bueni del Tesoro a favore dell'Austria , scadenti nel 
1807; compresa la rata del 3. gennaîo 184 

‘Sono adunquo altri 41 lione, che coi 35 della defi- 
cionza dell'imprestito nazionale fanno 76. 
aggiungono 40 milioni di rimborso da farsi dalle 
società di strado ferrate, a meno che non si vogliano 
mautenero per conto delle stesso società tanti luoni del 
Tesoro per la stessa somma oltre i 250 milioni. 

Sî hanno dongue 12% milioni di maggior disavanzo. 
Aggiungete Î residui attivi non esigiili, ed il disavanzo 
n tutto il 1867, presanto in 322,708,549 lire, non potrà 
‘essor minore di 500 milioni como abbiamo detto. 

Questa è la situazione vera del Tesoro, senza ombra 
i esagerazioni. 



































Grediamo che i nostri lettori ‘avranno compreso 
ben poco în questo affostellamento di cifre presen- 
tatoci dall'Opinione. 

Noi vi troviamo contraddizioni, oscurità, ed om- 
messioni tali che ci paiono dettate apposta per an- 
nichilare del tutto il credito italiano, 

A qual fine? Non lo sappiamo. Ma sieno i col- 
coli sovrariferiti frutto dell'ignoranza, seno frutto 
della malizia ;_il lore risultato sarà di deprimere il 
nostro; credito più assai che non meriti, 

Non è certo noî che vorremo alimentare funeste 
illusioni nel pubblico ‘sullo ‘stat miserando delle 
nostre finanze, ma ox comprendiamo vramente 
a che tenda il sistema dî dimostrarci più rovinati 
di quasto. siamo. — È malizia od ignoranza ? noi 
domandiamo nuovamente, 

Mettiamo io ordine tutte le cifre dall'Opinione 
diluite in un mare di parole. 

Secendo scrive: qui sopra il giorazie forentino 
al fine del 1808, tenuto conto delle risorse atraor- 
dinarie il disavanzo sarebbe di L. 437,000,000 

Il disavanzo 1807 » 485,000,000 

















Passivo a tulto il 4807 È 
Sì aggiangono ; 

Grediti di difficile esazione 4864 che 

si pongono: come. fofalmenté per- 


122,000,000 
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N giornale il Conte Cavour. pubblicò _il ‘reso- 
conto, di un processo intentato per dillumazione col 
anezzo della stampa contro îl compositore-tipografo 
Ulisse Materassi, 

Sebbene l'estensore di quel resoconto annuniciasse 
ai qualtro venti l'assolutoria del Materassi, questi 
non: si mostrò contento e fece intimare al direttore 
del giornale uno scritto per mezzo d'usciere, da i 
serirsi a termini di legge. il direttore pubblicò ua 
sunto della protesta, ed il Materassi, non trovandosi 
ancora soddisfatto, fece intimare un'altra. protesta 
al gerente, nella quale sî accennava ad un vuoto 
preteso lasciato da un membro della Società tipo- 
Krafica, — Il gerente non si curò d'inserire è nem- 
meno di far motto di siffatta protesta, per cui il 
Materassi porse querela per rifiuto d’inserzione. 














Lo stesso giornale il Conte Cari annunciò e 
poi, pubblicò il resoconto di un processo. intentato 
dal teologo cav. Della Porta contro il. sacerilote 





Don Bottero, il quale processo, fu all'udienza 
nanzi il pretore urbano transatto per la segalta ri- 
conciliazione delle parti querelante e querelate. — 
Il teologo Della Poria non fu contento del modo con 
cui si annunciò € si riferì il suo processo, per cui 
antor egli per allo d'usciere fece intimare al ge- 
rente un lunghissimo scritto con ingiunzione d'in- 
serirto nel giornale, coma già aveva fatto. verso il 
gerento la Provincia. per. lo stesso. resoconto re- 
datto da persono diversa dallo scrittore del: Conte 
Cavour. 

Il Conte Cavour a vece d'ins: rire quello scritto, 
pubblicava il 46 dicembre ua articolo , nel quale 
diceva cle ue rifutava la inserzione perchè lu 
soritto colpiva persone rispettabil 

An seguito a questa dichiarazione il Delia. Porta 
porse querela contro il gerente Marendo. 

Le due cause furono riunite e lunodì di questa 
settimana il gerente Vitale Marenda comparve. din- 
nanzi la sezione correzionale, presieduta. dall'egre- 
gio cav. Riccati, per retidere ragione del rifluto di 
inserzione tanto dello scritto del’ Materassi. quanto 
di quello del Della Porta 
iedeva a Pubbl, Min. l'avv. Gioliti, il qualè non 
appoggiò l'accosa promossa dal Della Porta, e sus- 
teone l'altra lanciata dal Materassi, 





























L'avy. Canonica rappresentante il prete nella 
Porta, èd il Materassi, costivuitisi. entrambi part 
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“1 ‘28,000,000 


Dotti pel 1805 # _1,000,000 
Minor incasso sul prestito A8GG —» 35,000,000 
Strada ferrata ligure » _31,000,000 
Buonî del tesoro all'Austria » 40,000,000, 
Rimborso alle strade ferrate »49,000,000 





. ‘472,C00.000) 
Contro i quali stanne : 


Debito alla Banca milioni 278 
Boni in circolazione —» 250 
loni 528 





Cosicchè al fine 1867 si avrebbe 

un residuo attivo di » 
Totale egualo IL. 528,000,000 

Dunque al fine del 1807, prendendo le cifre come 
ce le dà l'Opinione, avremmo non un disavanzo , 
rta bensì un residuo attivo di 56 milioni, i quali , 
sommati coi pagamenti in ritardo , possono # de- 
vono forniro ad un abile ministro il modo di sup- 
plire alle esazioni in ritardo. 

Ma le cifre dell'Opmine sono esse accettabili ad 
occhi chiusi? 

Non lo crediamo. 

Esaminiamo infatti ‘alkuna di queste cifre. 

‘Troviamo , per esempio , il disavanzo del 1867 
portato». 185. milioni questa era la cifra messa 
innanzi dallo, Scialoja quando fece la sua prima 
esposizione finanziaria. 

Ma.se: sì ammette. questa! cifra; non è egli lo 
stesso che il voler confessare che non sì vogliono fare 
‘economie, per quanto sîeno urgenti le necessità 
del paese, per quanto solenni sieno le promesse 
fatte, per quanto facili csse sieno? 

Certo, se volete continuare nel sistema attuale, 
se volete difendere ogui abuso, se volete incapo- 
nirvi nel: non voler intendere ragione alcuna, non 
vi sarà modo di colmare isavai 


56,000,000 














Mo confessatelo altmeno una volta chiaramente, e 
non ingunnateci con tante promesse sempre $men- 


tite dii fat 

Vi sono inoltre î 91 milioni della strada ferrata 
ligure, che dopo lo scioglimento del ‘coniraîto col 
Credito mobiliare non sappiamo, invero a qual ti- 
tolo debbano ancor qui figurare. Tanto più che nel 
bilancio sono stanziati 48 milioni a tale scopo. 

E così pure non sappiamo che cosa. intendasi 
dire con i 49 inilioni per rimborso alle strade fer- 
role. 

Per sussidi a questa Società di ferrovie, a queste 

troviamo stanziati nol bilancio 

Non basta ancora? eli via ce 
lo sì dica chiaramente che per for stare allegri co- 
desti signori ci si vuole rovinare affatto. 

ila no, no, questa nuova somma non si ha di 
‘spendere di certo, Si facxiano alfine eseguire dalle 
Società inesorabilmente, strettamente | capitolati 
giù per ben ire volte riformati a loro vantaggio, 
sî imponga loro di triplicare il numero dei convo- 
gli, non si tolleri una minor velocità di 95 chil. 
all'ora , si impongano tariffe ridotte a met dei 
prezzi attuali, si esiga un servizio perfetto, cose 
tutte cui abbiamo diritto secondo l'articolo 4 della 










































civile, sostenne talte due le imprtazioni a carico 
dell gerente. 

avv. Martinengo, giù direttore del giornali 
Conte Cavour, e dal mese di dicembre. ditosi e- 
‘sclusivamente al patrocinio , con un lusso di cita- 
zioni di testi sacri e profani, colla scorta della giu- 


| 














rispradenza nazionale ed cstera, non che cen un 
buon corredo di opinioni di classici autori, coi quali | 
ha molta famigliarità, ribattà le ragioni addotte dalle 
parti civili è dimostrò la. insussistenza delle. fatte 
accuse lanciate contro il Marenda 

E il tribunale fece buon viso all'oratere della ili- 
fesa, accogliendo le sue conclusioni colla bellissiun 
© detta sentenza che ouî riferiamo. testualmente . 
come quella cha iosegra ai giornalisti ads coloro 
che vogliono rispondere a termini di legge ad arli- 
coli cho li concernano, il modo di regolarsi intorno 
‘alle inser ii. Ecco la sentenza: 

« Alesochè il rifiuto d'inserzione. nel giornate il 
Conte Cavow degli scritti rispettivamente trasmessi 
al gerente del detto giornale dalli Ulisse Materassi 
e cav. teol. Della Porla in risposta ad articoli 
stampati nello stesso giornale, © nei capi d'impula- 
zione menzionati, trovasi accertato dalle. rispettive 
querele delle. suenunciate ‘persone, dai documenti 
agli atti unîti e dalle risposte ‘ date dal gerente di 
avere ricevuto li trasmessigli scritti, © di noa a- 
verne eseguito le richieste inserzioni; 

« Ritenuto quindi che solò resta nd indagare se lu 
avveauto rifjuto costituisca il reato pravisto dall'ar- 




















ticolo 49 della legge sulla stampa % marzo 1848, ; 


à È 





legge di concessione; Quando le Secietà delle fer- 
rovie Romane e Meridionali si Saranno messe in or 
dine secondo abbiamo indicato, allora vedremo se 
saremo ancora costretti a pagare 409 milioni dî sus- 
sidio; cioè pagare più di quanto rende la tassa di 
ricchezza mobile, quasi altrettanto del prodotto 
della fondiaria di titta Italia. Per dio! quando si 
vedorio uscir fuori di sbalzo queste cifre il sangue 
ci monta fariosamente ‘al viso. Non è permesso ro- 
vinare la nazione a questo modo. 

Se adunque questa cifra di 49 milioni, se quell'al- 
tra di 31 milioni della ferrovia ligure non esistono; 
non è egli vero che avremo ‘gui 
sopravanzo che. sommati colle economie che si de- 
vono fare assolutissimamente, ci daranno più di 190 
milioni di sopravanzo al 1° gennaio 1868? 

Ma comunque sia, se i 4 milicoi della fer- 
rovia ligure, se i 40 milioni di indennità all'Austria. 
devono. ottenersi mediante ‘alienazione ‘di rendita, 
perchè l'Opinione ce li viene ancora a porre in li 
nea di conto. per ‘aumentare lo Sbllancio? 

In presenza di siffatte contraddizioni, in presenza 
di siffatta esagerata depreziazione del nostro cre- 
dito, non è egli permesso di domandare qual ma- 
novra si voglia celare? A_ quale rovinosa operazione 
si vuole preludere? Quale consenso si vuole strap= 
pare dal paese e dalla Camera? 

Non è ancor abbastanza avvilito il nostro credito 
per gli errori di ogni giorno, per le manovre. dei 
nostri nemicî, per la pochezza deî nostri. omini 
perchè sî debba geltarlo a terra com articoli che 
portano quasi l'impronta di comunicato? 


ITALIA 
Rivista. 


Per conoscere | gl'intendimenti del Governo; dob- 
biamo ricorrere ai giornali che' hanno voce d'inter= 
pretare più sicuramente le idee, e quindi alla 
Gozzetta d'Italia. Questo foglio, come noi, si versa 
contro la France, (che accusò di slealtà e d'insot- 
vibilità il Governo italiano , asserzione avvcntita e 
leggera che il nostro Governo non dovrebbe tolle- 
rare. Fiu qui andinmo d'accordo con essa. Ciò che 
sa alquanto d'ostico sono le parole. che vengono 
dopo, » Fino ed ora » sî dice « l'Italia può a fronta 
alta dichiarare che la_sua_ rivoluzione ‘si 
piuta senza ricorso ad alcuno ii quegli 
che disoncrarono i principîi delle rivoluzioni 
i, e clie quando, il che non orediaino, dovesse 
subire la legge della necessità, Ja sua Jealtà sa- 
rebbe sempre. superiore ad ogni sospetto, ecc. » 
Ahimè! si comincia a mettere in forse la necessità 
i ricorrere appunto a quei mezzi Îl cui solo s0 
spetto miss giù il nostro credito a un livello più 
basso di quello: della Turchia? 
bisogna invece proclamare che questa 
L'onestà è una per tutti, Governi 
La parola d'ana nozione è pi 
sacra che qualunque altra: l'Italia non deve a niun 
conto inancarvi. 
Persistono a Firenze le voci di. prossimi pro 

























































| getti di spedizione a Roma, e relativamente ad essi 


—_————_———_—_—————_n 


@ del quale si è dato carico al gerente Marenda , 
nei sovra tenorizzati capi d'imputazione 

« Considerando. che la disposizione contenuta ia 
detto articolo, l’abbligo ciuè in esso imposto al gi 
rente di giornali d'inserire le risposte e le dichia 
razioni delle persono nominate ed indicate. nelle 
pubblicazioni dei giornali ‘stessi non va, giusta la po- 
tria giurisprudenza, inteso in senso. tale da dover 
essere. inserta ogni e qualunque risposta e replica, 
ma solameote quelle che nel loro contesto nulla 
contangono che possa costituire violazione della 
legge, e ia\coi pubblicazione ‘non possa compro- 
tuettere il gerente, il quale, giusta il disposto idel- 
l'art. 47 della succitata legge, è corrisponsale uella 
contabilità penale incorsa dall'autore della risposti 
0 dichiarazione; 

«Considerando che nello scritto stat notificato per. 
atto d'usciere 22 gennaio ultimo scorso del Mate- 
rossi. Ulisse al gerente Marenda, in risposts ad un 
articolo relativo allo stesso Materassi, stampato nel 
giornale il Conte Cuor, pubblicato il 99 di- 
cembre 4866, «i accenna vn /uttò determinato! @ 
urico dî terza persono, Îl quale, datane la sussi- 
stenza, ne offenderebbe l'onore e la riputazione, e 
che quindi la pubblicazione di tale scritto avrebbe 
potuto contabilizzare il gerente del giornale del 
reato previsto dall'art. 28 della legge sulla stampi 

«« Considerato che nello. scritto stato trasmesso il 
14 dicembre 4866. dal cav. teol, Della Porta al ge- 
rente merlesimo in risposta agli articoli inserti nelli 
numeri 327 e 329 del suddetto piornale ed altu 


























ltri 80; milioni di‘ 

















così si esprime il corrispondento della Lombardia: 

« Intendo ripatlare/ delle voci ognor più insistent 
ognor più generali, di progetti arrischiati su Roma. Che 
‘qualcosa in quosto senso sî' macchiaasto in silenziò ormai 
& posto fnor sono visti pubblicati È pro: 
clami cho sî sarcbboro. voluti tenore; celati, © ognuno 
che li ha letti sn a che attenersi. Quello, soltanto che 
n'ignosa, 0 tutti si sforzano indasinare, fino ‘a quat 


punto; 0 ul onta di quali ostacoli sl'vorrobibero far trian- 
fare i coneopità disegni. 


+ Opiuîone pubblica è che intorno al genoralo Gari- 


Ualdi si avorî perchè egli dia îl suo nome all'inpiresn © 
l'afuti col suo potente patrocinio. » 


accogliamo) sempre com piacere quaoto sì riferisce 
all'incremento dell'industria, unico. mezzo di tor- 
ware în fiore le estusie nostre province. L'indu- 
stria serica fu! giù Ja più importante del Piemonte, 
nè ci pub lusciar indifferenti quanto la riguitda. 
questo; proposito. leggiamo nella Sendine/le delle 
Alpi di Cuneo: 


«La Società Bacologion dall'Alto Piemonte: tenno già 
due adunanzo gonerali. 

« Nella prima, eh'ebbo logo martedi 9 aprile, il pre 
silente della Camera di commercio, cav. Iotera, tenno 
‘igli azionisti un discorso, in eni fra le altre coso csposo 
îì risultato delle conferenze ch'ebbe insieme col signor 
Chiapello, mandatario della Società, col nostro ninascia- 
tore presso l'impero giapponese. L'ambasciatoro conte 
La Toir, girhato diplomatico quanto mai, premiso il 
ano appoggio ai mandatari della Socintà Bacologica del- 

‘Alto Piomonte perché possano compiere In_Joro intra- 
pressi con eccellenza; iudi il presidonto foce anchio co- 
ùoscorè cho essondosi presa a'cuoro la pratica porchè i 
fondi nevessarii per la compra della semonte. nol Giap:- 
fono ricavesse il signor Chiapollo: senza rischio 0 pron- 
tamente, rinscì fortumatamento nell'opera, 0 Analmonte 
‘conchiusa con fare, vati cho la_ dotta Società Bacologica 
prosporasse contionamente nell'interesse el commercio 
e dell'agricoltura della provincia di Cuneo, 

< Il discorso del presidente fn accolto con. segni di 
‘Approvazione. 

“ Venno nominata ‘fina Commissione por la riforma 
dello statito della Sociotà, La detta Commissione pre- 
sort alla seconda adunanza generale, cl'elto Itogo mar- 


todi 16 corrento, il suo lavoro, che venne approvato senza 
variazioni. è 


È accaduto nelle recenti elezioni provinciali di 
Napoli, ciò che accadde lalyolla dopo, una batta- 
glin: entrambe le parti cantarono il 7 Zieum, Gost 
la Patria, non meno dei fogli liberali di quella 
città, si rallegrò dell'esito, lamentandosi tuttavia del 
poco concorso dei cittadini all''urna, cosa che fx 
sospettare che non gongoli. poi veramente. Ad ogai 
modo pare che gli avversari del marchese Guelte- 
fo abbiano più fondato motivo di cantare vitoria, 
poîtliò il Zama dà la lista dei candidati del signor 
prefetto, e fra ventitrà, quattro senza più ebbero 
l'onore della nomina. Bei ventinove invece racco- 
maadati. dal giornale predetto soli quattro non ven- 
nero eletti. 

Non siamo noi soli a lagnanei. dell'aggio che si 
deve: pagare per ottenere, non diremo scudi e na: 
poleoni d'oro, divenuti oggetti di, museo, ma soldi 
la mancanza di questi si fa sentire onche a Na- 
poli ove Ja differenza è salita in questi ultimi giorni 
a 8 per cento, quantunque poco tempo prima la 
carta fosse ricevuta a preferenza del bronzo , il 
quale perdeva nel cambi 

L'Avvenire, di Napoli reca. notizie alquanto più 
rassicuranti intorno a. Palermo. Vi si nota un 
miglioramento nella sicurezza pubblica. una sensi- 
bile diminuzione di grassazioni e di fari. 1 molti 
arresti di reazionari lanno. prodotto buona impres- 
sîane e giovato alla tranquillità. Vi hanno però an- 
corù delle bande. sui monti circostanti, € il gene- 
rale Medici. cerca di. circondarle per cnstringerie 
id arrendersi. ; 

Il municipio di Sfraewsa , secondo. J'nten 
nmmerciale , ha ottenuto dal Governo la cessione 
dî cinque monasteri, i quali: saranno destinati a un 
asilo infantile, a ‘un orfanotrofio, a uno spedale 
civico, a un liceo e un ginnasio ed a scuole co- 
iminali! 
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stesso. Della Porta relativi, SÌ contengono conreti 
ed espressioni evidentemente offensive a pubblici vf 
ficiali dell'ordino giudiziario a canso dell'esero 
delle loro, finzioni, e chela pubblicazione col inezzo 
della stampa. di tale: scritto avrebbe potuto dar 
luogo a proci Jiineuto penale ‘contzo il gereate sud- 
detto, a senso degli articoli 28/0 47 della succitata 
legge sulla stampa; 

“« Ritenuto pertanto che il rifiuto per parte del Ma- 
renda Vitale di pubblicare nel giornale di cui è ge- 
rente Ji scritti di chi è caso non costituisce rento: 

Perciò visto il disposto dell'art. 393 del codice 
di proc. pensle, dichiara non farsi luogo ‘a prore- 
dimento contro i! Marenda. Viiaie in ordine alle 
tegli imputa 

Dicesi che il Materassi abbia appollato da questa 
sontenza. 

Aspettiamo il nuovo giudicio, ed inviato passiamo 
ad altro; 

















Certa Giribaldi Teresa da Mondoyi è una giovane 
sii 24 anni che abbandonò la patria sua per ve- 
nice a cercar fortuna în ‘Forino. Ma anehe qui essa 
non trova ciò che formar potrebbe la sua felicità, 
per cui sî dà a girare per il mondo. 

La sera delli 15: maggio 1866 trovavasi sola sulla 
‘strada che da Santhià tende a Biella, @ nessuno si 
curava di otirirle alluggio. II tempo ‘minacciava 
pioggia ed essa per non dormire all’osteria della 
ella stella che era dietro densissime vubf, andò a 
‘bussare alla vicine casa cantoniera numeru tre della 




















Napoli, 17. — Una fabbrica clandestina di polvoro © 
da fuoco fu sorpresa ieri l'altro in Galvanico, nella casa 
di corto Michele Anzalono, ial rolertissimo ispettore di 
sicurozza pubblica: di, Salerno,. il signor avr. Jacobi. 
Vatie sposio di polvarî grasse 1 cino vennero sequestrate, 
non che una. quantità di salbitto; pistelli, mortàî 0 eat 
daio cho occorrevano alla. fubrieazione. L'Anzalone 50 
l'era data a gambe. ma non gli venni fatto. di correre 
tanto a lungo, clie l'applicato Pacella itisiomie con aleuné 
guardia non riuscisse ad agquantarlo 6 mandarlo a luogo 
ico. (Giornale di Napo 














ATTI UFFICIALI 











La Gassetta Ulf ì aprile rocn: 
| Nomine c promozioni: nell'ordine mai 
siano, fra le quali notiamo lo soguenti: 
A grand'uffziale: 
comu. Angelo, giù dicettoro gonorale dî sonità 
Mancardi comm. vv. Francesco; dirottora generale 





dal dobito pubblico. 
2. Miupoxizioni vol personale dell'ordine. giili- 





si roc al negozio. I 
Iata e Panassi, via SL Wilinno, a far compra di oggetti 
di moda o no pagî la convonuta somma in biglietti di 
lianino al enmmezsa ; con cai aveva contratiàto , ri 









ai portargli all'indoman 

Rocatasi difatti la medesima'il giorno dopo'al dotto 
negozio per soddisfare il suo debito, con grando' soa 
sornrosa di senti invoca dire! chio mon ossa era Ja deli» 
nn bensì îl nagozto era in debito verso diet della 
somma di L: 40 -per mn bigliotto di talo valore rimosso» 
gli per sbaglio in più, che, riconosciutosi aneho' da lei 
l'effettivo sliaglio avcennto a suo danno, venivale tosto 
rostit 

‘Tanta © sì rara onestà. meritando di essero fatta pa 
lese, con ben. grato.animo clla cîò fa nd onore del ne- 
gorio Barbagelata e ad esempio altri 

“11 maestro Dalbesto si propone di ripetere 
în quest'anno lo esperimento tentato Î' anto. scorso con 
‘successo felicissimo di un. saggio o concerto dato! esclusi» 
ramento dalle damigello. suo allievo. È tma. bellissima 
idea, che fa molto onore nll'ogregio maestro. Dalbosio, 
fl qualo tiene nella repubblica artistica un posto distin- 
tissimo; e noi ci riserviamo di far conoacore aî nostri let- 
tori il programma di questo concerto e il giorno în ci 
avri.lnogo, corti che tutti gli amanti della. lona m 
sica si sì daranno ritroso. 

% Muniea della E. N. 
la musica della G. 
pezzi: 

. De Marchî, marcia, 
Flotov, sinfonia nell'opera lessasidra Stradetta, 
Verdi, introduzione nell'opera Afache:). 
. Stransa, Castagnette, waltzor. 
5. Bollini, Anale ultimo nell'opera Norma, 
Donizetti, finalo quarto nell'opera Don Sebastiano, 
7. Tinconza, Ravvedimento e perdono; mazurka. 

# entro Balbo. — Oggi, subato, questo teatro 
si npre a apottacolo: di opera e ballo: Lo rappresenta” 
zioni si inaugureranna colla bella © briosn ‘opora del 
maestro Lauro Tosi Ti Domino Nero, osegnita dalla 
priina donna signora Carolina Marazzanî, dal tenore Ce- 
































Domenica, 21 aprile, 
suonerà in Pinzza Vittorio i se- 











TI primo ballo è l'Oliretta del carcografo Magri Mari 
con musica espressamente seritta dal maestro ©, Coriti, 
fi cni potremo nuovamente ajplaxdira la: brava e simpa- 
tica prima ballerina Emestina Rostagno, 

Il Balbo elegantemente riformato, abbellito 0'spleni 
damento illuminato, con attisti che sono degni dell'at- 
tenzione del pubblico, sarà ino del più graditi ritrovi 
dei nostri concittadini durante Testato, 














© 11 Mondo romantico, yidryale iMustsato. 
— Il numero che escirà domani conterri le sognenti na: 
torio: 

Un mistoroydi famiglia, romanzo intimo. 





ferrovia, abitata dai coniugi Ceresa. Fu accoli 
impedire, come dicono quei coniugi, che un qu 
che ‘sparviero non la portasse in qualche nido im- 
pudino. 

Siederono Wulti tre al ruga! desco e dopo l'ili- 
mo servizio della strada ferrata nndarono tutti a 
letto, I coniugi Ceresa sì diedero in braccio a Mor- 
feo e la Giribaldi per contro faceva come fanno le 
lepri. Durante la notte. venutale Ja voglia di per- 
quisire la casa dei suoi ospiti, aperse un forziere 
în cui vistî quattro giri di dorini e due marenghi 
d'oro che già fin da quel tempo si fscevano_ rari, 
so li appropriò, e all'indomani mattina di buon ora, 
regalando un grembiale e qualche soldo alla moglie 
del cantoniere prese commiato dai suoi ospiti e se | 
ne andò. 

Lungo lo giornata i coniugi Caresa ebbero oe: 
fone di dovere aprire il forziere e non. vedendo 
iù nè i dorini né i marenghi concepirono subito 
gravi sospelli sulla Giribaldi 

Denunciarono il fatto aila giustizia, descrivendo i | 
connotati della donna loro ospite. — 1 realî cara- | 
Dinieri non tardarano ad arrestare la Giribaldi, la | 
“quale dapprima meni) Îl proprio nome, cogaome e | 
pitria, ia seguito, riconosciuta dai coniugi Geresa, 
confessò u'aver rubato i dorini e negò il furto dei 
due marsoghi, soggiungendo che aveva. pagato. il ' 
vitto e l'alloggio; 

Tradol!y l'accusate davanti a Corto d'Assisià di 








vil- 

































Vercelli, presieduta dal cav. Allamandola, fu con- 
dannata a due anni di carcere, 


| cercavano di consolnelo. 


ta 





Non lai (più madre! Scena di famiglia, di Giovanni 
d'Arto. 

Corriere di Torino — Cronaca tentralo — Stidi sem 
sori sull'anparenza — Scinrada. 











Contesimi ti per numoro — Ti. d d'abbonamento per | 
un anno. 
Dirigorsi perle, domando alla stamperia della. Gar- 





setta, del Popolo. 

© Sequestro. — Dordino del procuratore dol Re 
il fisco lin sequestrato fori 11 secondo supplomento ‘al 
fascicolo del giornale l'Aveenire dell'operato per a- 
vero registrato un discorso pronunciato domenica scorsa 
nella pubblica adunanza del Circolo politico popolare di 
‘Torino dal sno socio segretario Giantommasò. Beccaria, 
direttore del siuldetto periodico , cho fece precedere ad 
una protesta da Inî proposta contro il ministero Rat- 
je venne approvata all'unanimità dall'assemblea 

cata nello stesso supplominito. 















sù avceniti 
dal 18 al AI pri 
Tra Anna Marin, nata Prino, d'anni 78, di Sanzo 
Cesana — Melano comm, Ernesto, id. 78, di Pinerolo, 
gegnore ispettore del gen'o civile © primo architetto 
5. A. — Giovelli Piotr, id. 18, d'Alba — Colongo Giu- 
sopne, id.. 9, di Valle Snn Nicolao (Biolla) —. Moretto 
Giovanna, nata Baudino, id. (0, di. Rivarolo Canavese, 
contadina — Clorico Giuseppe, fl. 76, di Muzzano (Diclla) 
falegname — Rolando) Avigela, id. X3, di Torino — Too- 
sca Carlo Giuseppe, id. 55, di Saorgio. capitano di 
tor 




















colloquio col tninistro austria 
il trattato di commercio. 


Leggiainio ie] medesimo giornal 
w Dietro mostre 





qui 
entrata in un periodo 
di pacificazione, qa di stignamento. 
itta di questo momento di sosta per: ar- 
mare dll'una' parte e dall'altra 0 si è' por questa 
ragione’ clie non sì vuol prosipitara gli avvenimenti, 
" L'intervento delle Poterze segnatario del 1339 
nou Sembra essare stato molto attivo, nè molto | 
sincero. » 











Sî crede che quanto prima sarà ripresentato al 
Parlamento il progetto Langrand-Dumonceau perchè 
il suo rigetto liberi il Governo dalla minaccia d'una 
lite. (Liherdà). 


Garibaldi porte per. Gremona ;.ritornerti però. a 
Firenze nella prossima  settimana.. Possiamo però 
assicurare clie non è intenzionato di prender parte 
ai lavori delta Camera.. (/4. 





Veniamo assictrati essere ‘imminente. l'arriva di 
S. MM il Ito n Venezia. Al Palazzo Neale si fono 
già acaloglii preparativi. (Zempo). 





Corro voce che n profotto di Venézia sia dosignato Il 
conto Cantelli, ora prefotto di Firenze. (12). 





La Gusettà' Ufficiale del 18 corrente serivo che , da 
inpporti ufficiali perrentti al Ministero: dei lavori pitti 
lidi, risulta cho nel traforo della grando galleria delle 
Alpi al Morcenisio dal lato doll'imboerò nord' presso 
Modane fu nel giorno $ marso p. p. finalmento trapas 
‘sato il banco di quarzite incontrato nol giugno 1843, cu- 
tranidozi nelle anidriti (solfato di calca. anidro), da prima 
misto a schisto falcoso, quindi affatto pur 

La lunghezza. attraersata nella quarzite fu di 981 
metro che con. ina sorprendente approssimazione cor: 
rispondo a gnella di 18 calcolata nelle prime previsioni 
secondo gl'indizi esterni © l'inclinazione naturale, degli 
strati, 

Dall8 marzo suddetto in poi sî mautieno costante la 
lintura dello roccio anidri., 0 l'avanzamento in. picrola. 
galloria. cho nelle quarziti non euporava io media i 13 
metri al meso, raggiungo quasi intleramento la primitiva’ 
saîanea; onto $i possono con soddisfazione registrare i 
risultati seguonti cttonuti nello do quindicino di marzo, 


























Vi sono asitiî da due ed asini da quattro gambe, 
Non mi occorse maî di registrare furti di asini della 
prima specie, e di quelli della seconda ne registro 
ano quest'oggi. 

Uu'tol Rigoni Giuseppe da Ornavasso possedeva 
sin asino con gualtro gambe e (con due orecchie 
lnghissime, dol quale ritraeva principalmente. il 
suo sostentamento, La sera del 37 novembre visitò 
‘a sua bestia e le riempì la greppia. di vettovaglie 
onde maatenerla in forze per alcuni lavori che al- 
l'indomani d,veva eseguire. 5 

La mattina del 28 andò nella stalla per caricare 
l'asino e condurlo al lavoro; ma con. sua sorpresa 
non vi trovò più nemmeno la fane colla quale lo 
teneva legato. 

Egli davasi în preda alla più forte disperazione ; 
varsava. Jogrime pel suo asino, ed i sunî vicini 














— Come potrò ancora star di buon dnimo ? Sono 
un uomo perduto... 

— Compratene un altro. 

— E i denari ? Ho nemmeno un soldo, 

{ vicini fecero una colletta e raduonte 40 lire 
glie lo rimisero affinchè sì potesse comprare un 
atr'asino, 

Con tale somma si portò al mercato di Castel- 
letto ‘Ticino, ed jl primo asino che si vffrì a suoi 
ocehi fa il suo. Quella vista gli ‘allargò il cuore, lo 
accostò @ poco vi manéò che non gli facesse un 
bacio, Chiesto del padrone, questi sì presentò. 














c'riconosrere coma il Tnvoro abita ormai ripreso il mo 
regolare sviluppo. 

‘All'inbocco sud, l'avanzamento totale in piccola. gal- 
lavin fa di metri 7550, cioè : metri 34 65 nella prima 
@ motri 41 25 nella seconda quindician. 

‘All'inbocco nord, l'avanzamento: totale. fa di metri 
37:51, valo a dir: metri 19 37 nella prima e metri 88 17 
nella seconda quindicina. 

in tutto il mose ‘di marzo, l'avanzamento totale dei die 
imbocchi su e nord fu di metri 199 36. 

Moreè tale avanzamento la lunghezza totalo delle parti 
traforato è di metri 6607 85, cio: metri {119 all'im- 
Bocco sul e 2528-15 all'imbocco nord. 

Siccomo la lungliexza tatale della galleria è di motti 
13,220, al prinio di aprilo rimamerano nucora da trafo- 
rare metri ii 























Nolla stessa Gaesetta Ufficiale del 18 i) commissariato 
genoralo dello strade ferente dello Stato publica una 





| tabella dalla; qualo; risulta chie dal 1* ottoliro al #1 di- 


coibre 1861, il prodotto della tassa dell decimo sui tra- 

sgtanido velocità fu: di L. 1,000,207 25 per tra- 
sporti ordinari e di L. 199,051 56 pei trasporti fatti por 
conto dell Governo, 

Siccome nei tre pufiî trimestri dal 1806 i trasporti 
ordinari averano prodotto L. 2,929,000/£ e quelli per 
conto del Governo 1. 703,214 18, abbinmo un totale di 
7A 63 cha sommato con i prodotti dol quarto 
str cî darà. un totalo gonoralo di L. 4,727,099 44. 
P'aragonando quei. prodotti con quelli dell'anno 1805, 
clio furono dl Li 8,611,551 51 pci trasporti ordinari a di 
trasporti fuiti per: conto del Governo, 
cain più di Lx 800,190 /07 n favore 
14,620 19 pei trasporti. ordinari e 
trasporti eseguiti. per conto del Gio- 


































verno. 

Alla Gazcelta Ufficiale dol 48 telegeafano da Palermo 
il 17 corrente, che colt verno arrestato il notissimo ranl- 
fatoro Salvatore Dare da Castoldaceto. 

‘Alla-stossa, Gazzetta Ufficiale del 1 berivono la Ca- 
sorta clio Il brigante Antonino Forte da Pico, si è pre- 
sentato volontariamente all'autorità. Egli scorrera la ram- 
magna simo di J8G6 








NOTIZIE SANITARIE. 

Leggosi nella Lombaritia di Milano: 

Da ferì a quest'oggi sono. verificati: cinque casi di 
tifo: iotocehialo. — Quattro dei’ colpiti sono ii Milano, 
© abitavano nno! in via Camminadelia, l'altro in vi 
Pioppette, il torzo in vin Vetrasehi, 0 il quarto nella 
casorma S. Gerolamo. Quest'ultimo è certo Lessa Am- 
Drogio, guardia daziaria scolta. II quinto protone d 
00. SS, 0 precisamento da $. Piotrovin Sals, — Tutti 
furono. ricoverati nell'ospedalo di chele ai Nuovi 
Sepoleri, 


















ESTERO 
Rivista. 


Il complesso dil progetto di costituzione dell'a- 
lemnzun settentrionale fi spprovato con 830 
sulfragi contro 53. e i Governi confederati arcat- 
tarono tutte le modificazioni vinte nel Psrlsmento. 
In five della tornata îl deputato polacco. Kantak, 
partiudo a nome! de' suoî connazionieli , disse: es- 
sendo falliti gli ultimi mezzi d'impedire la violenza 
che c'incorpora nella Confederazione del Nord, no 
deponiamo, protestando, îl nostro mandate. Il pre- 
sidente Simson lo richiamò all'ordine invocando la 
storia: Ma Ja storia regiatrerà invece, crediamo, la 
protesta dei Polacchi, come quella dei deputati 
danesi, riprovando la rimostranza del Presidente. 
che richiamava all'ordine i ruppresentanti polacchi. 
E l'Alemagna potrebbe’ pentirsi più tordi di avere 
conculcato i diritti delle nazioni, posti in non ‘cale 
‘ Francoforte , nello. Slestig e nella Polonia. 

La questione della ©ronzia pare prossima allo 
scioglimento, Per la risoluzione vinta nella. Dieta di 
Pest si fecero le più larghe concessioni all'autono- 
mia di quel paese © due senza. più sono le obbli- 
gazioni cui dovrà sottostare per la sua unione col- 


























— Dove avete preso quest'asino ? 

— L'ho comprato per lire quaranta. 

— Da chi? 

— Da uno sconosciuto. 

— Quest'asino è mio, mi fa derubato, 

— A me non importa che vi sia stato derubato; se 
però mi date le 40 lire da me pagate ve lo rosti- 
tuisco, 

Sì fecero molte 
în fine il Rigoni ti 
cara bestia. 

L'auturità, sentito il caso, foce molte interroga- 
zioni ul possessore ed al proprietario dell'isibo, ed 
avuto dal primo i connotati del venditore , feci 
molte indagini su certo Borroni Giovaoni di Villa- 
lesa cui quei connotati s'addicevano. perfettament 

Dopo molte ricerche il Berroni ft trovato ed ar- 
restato in Genova, dove la faceva da calzulnio am- 
bolante. 

Di quosti giorni l'occusato compariva ‘diunanzi la 
Corte d'Assisio! di Vercelli assistito dall'avvocato 
Locarni. 

digli (a le più vive assicurazioni di sua ismocenza 
ed la la forlum che nessono dei. testimonii può 
veramente indicarlo come autore. del ‘furto; hem- 
menco il compratore dell'asino, il quale Jo riconoste 
con molta dubbiezza, Si 

Perioccliò 1 glarati resero tin verdetto negativo 
ed il presidente lo mandò assolto, 


lancie, si andò dall'autorità, ed 
fuori le L. 40 e riebbe la sua 









Fiatete. 
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1. elaborazione a Pest del. diploma di 
icoronaziono 0 diploma costituzionale, di cui ogni 
Ro d'Ungheria giura a' suoi sudditi ln fedele dasere 
vanza, lo. stesso dì che è incoronato; 2. invio di 
delegati eroati, in ragione della. popolazione, inca- 
ricati di. prendere parte, unitamente ai deputati un- 
glioresi, e allo stesso titolo, alle deliberazioni che 
si prenderanno sugli afferi comuni al regno di Santo 
Stefano (Uiuglieria, ‘Lransilvania, Croazia) e alle pro- 
vincie dette ereditarie o transleitane. 

La risoluzione del signor Deok, che contiene le 
basi di una transazione tra la Groozia e l'Ungheria, 
fu accettata dal ministero speciale presieduto dol 
conte Aadrassy, JI sigaor Bsust fece sapere per un 
articolo della Gazzetta uiiciale che è sicura la san- 
zione inperiale: 

la Dieta di Agrom, che verrà convocata nei 
primi giorni di maggio. ne riceverà. immediaia- 
mento comunicazione e a detta di. alcuni | Groati, 
che trovavansi a Pest pochi giorni sono, è proba- 
bile che la proposta del signor Deak si vincerà fi- 
nalmente ad Agram, se nen sorgono altre differenze 




















COSE ‘| che chiamano della civiltà; della pulitezza dui costumi, 


Dopo le procelle della Dieta di Moemia e la 
rinunzia al mandato, dei deputati cechi sì poterono 
finelmente eleggere i rappresentanti al Reichstag di 
Vienna. Fra i 54 deputati eletti la maggioranza sem- 
bra d'accordo culle idee del Governo, 

Siorede' che Il signor Beust. possa fare' assegni 
mento Sopra una maggioranza nella fatara Dieta di 
Vienna, mor è cuì possa rannodare le_ provin 

islditane, come giù potè fare coi paesi. ungheresi. 
Le. complicazioni che minacciano. presentemente 
l'Europa potranno esercitare stgli animi una salu- 
tara influenza e far comprendere la necessità del- 
l'unione. 











LETTERA GERMANICA 
(Nostra corrispondenza) 
Lipsia, 1A aprile. 

Nolla (evisi atfualo suscitata da molte circostanze | 
tienchè prenda per pretesto il Lussemborgo, permettete 
al vostro corrispondente di fare alcune rifiossioni sulla 
ttiaziono reciproca della Francia © della Germania, La 
occasione vi ci trae, e più ancora delle circostanze vi ci 
‘iingono le invottivo di quasi tutti i giornali di Parigi. 

Da più di tro secoli, grazie a Dio, la nostra povera 
Alemagna divenne un paeso deve la buona fede privata 
e o solo virtù domestiche e ‘ell'indistria. operosa tro- 
varono campo a evilopparsî. Dopo d'aver avuto degli Im- 
portatori che si chiamavano continnatari di quelli di Roma 
‘@ chio non fecero altro clie abbandonarsi ad una politica 
avventurosa affin di continuare l'idea di IRoma domina 
trice del mondo, sotto colore di nropagare e proteggere 
la fedo cristiana, ritornammo dalla agitazione per la su 
promazia politica alla tranquillità di questa nostra vita 
puramonto privata. 

Siffatto procedimento, benichè ci valesse molte baffe da 
parto: del nostri vicini, fu il più ragionevole che ci sj 
prosentatso , appeno, avrenuta cioè la gran riforma re- 
ligiosa, avemmo ‘compreso che al {fino dei conti i mostri 


























Imperatori ci tormentavano pel solo profitto del papato. 

in da quell'opoca di Martino Lutero, a poco a poco, 
Jentattente sì, ma cun sicuro progresso, noî; Alemanni 
sinmo riusciti. una mazione dallo istituzioni più liberali e 
dai costumi a) privati che politici più semplici o più so- 
bri dell'Europa. (Ie nonammetto eccezione, nemmanco 
per l'Inghilterra), 

La nostra gran matla di voler far la polizia. dell'Eu- 
ropa,, manla cho ci era stata trasmessa. da Roma, noî 
la lasciammo:aî Francesi: e fu gran ventura, perchè con 
quella manîa addosso, non avemmo mai il tempo di tut 
larci noî stessi dallo propotenze di quei signori che si 
chiamavano ‘« i cavalleri del Santo Impero Romano-to- 
desco, » classe d'uomini che nom poteva non essere do- 
tata d'un orgoglio improdittico, perchè la loro. mis. 
siorio, come l'idea informatriee dell'impero, era tutta w 
chimera, con null'afftto di realo © di pratico. 

Questa mania adunque fa trasmessa nila Francia; Nèl 
medio cvo, noi volevamo imporre colla forza lo leggi di 
‘quolla che chiamavamo fede germanica (in cui ai racci 
alterano sincorià lealtà, ferdalismo); nell'epoca presente i 
Francesi hanno la cieca passione di imporsi all'Europa; 
inalberando la bandiora dell'eguaglianza © della libertà 
politica... che esai non hanno. E sotto questa bandiera 


























ecc; aî nascose l'ambizione doi Borboni e del loro. eser- 
cito permanento; terribile. stromento dî cui quei monarchi, 
prima degli altri in Europa, si servirono, 
Lo stesse alto ed elevate idee di nobiltà, di coltira e 
di generosità, tanto meno pratiche quanto più elevate, 
tuali furouo base alla sconsigliata politica dei nostri 
cavalieri. del Santo Impero, nella bocca dei Napo: 
sono divenuto oggiì il mot d’ordre proprio. a su- 
sciare l'ambizione dell'esercito; francese’ ed a coprire 


quost'unbizione indanzi nl ponolo francese di nobili co- 
rl. 


Leggete i giornali francesi, e'voî vedrete come tutti 
‘prestino Je mani all'ambizione militare. e napoleonica, 
spingendo ad una guerra contro la Germania. Fra questi 
giornali bellicosi, chi mi stupisce di trovarci è la Liberté 
del signor Girardin: giornale cho stampa fa alto dell sto 
colonne. guerre è la guerre, 0 clie nel suo programma 
ha sempre scritto lo sviluppo della. prosporità umana, 
mediante Ie benefiche conquiste della pace e mediante la 
libortà dei popoli, 

Elibeno che cosa ci viene oggi a dire il signor Giravdin 
ia contraddizione con tutti i principii da. ini propugnati 
por l'addiotro? Che x l'onore francese è impegnato di 
fronte alla Confederazione todesca settentrionale! 

Ma codesto non è altro che quella stosna: suscettività 
esagorata dol punto: d'onore di cui usavano piccarsi i 
nostri giù cavalieri del modio evo, ed il cui portato in 
definitiva non cra che Ta brutalità © lo atupido diritto 
della forza fisica. Come maî l'onore della. Francin — in- 
toso nel vero significato — può dirsi impegnato? Nissun 
‘Alemanno lo capisce; e voglio scommettere che lo. maggior 
parte del popolo franceso non lo capisce più di noi 

Che diritto hanno i Irancesi sul Lussemborgt 




















Vessun 


altro che quello che potrebbe derivare da una compra 
fatta dal Ro d'Olanda che, a quanto sembra, ha bisogno 
di denaro. La Francia, quella nobile Francia che sempre 
parla dei diritti dei popoli, mette! dunque il suo onore 
nella compra dei popoli? Via, domandate a quella piccola 
parto della pento ‘alemanna che abita il Lussomtorgo 











siamo, ciod nè‘ Framéesi, nè Prussiani, nò confederati 
colla Prussia, nè Belgi, nè Olandesi. » 

X la Prussia vmol ‘ella ‘altra cosa che questa? TI is- 
mark non sì affretta egli di riconoscere. che il popolo 
lussemburghese! non bn: voglia d'entrare nella Confodera- 
fono qual è attualmente? Non soggiunge egli esplicita- 
mento che nen è utile! nommanco alla Confererazione 
incorporarsi I Lussemborgo, perchò allora avremmo in 
e5s2/0n membro: che è ad un tempo Sovrano estero? 

Che diritto hanno invece i T'edeschî sul Lussomborgo? 
Questo. paese appartenne alla Confederazione antica, val 
quinto dire alla nazione ed al territorio alemanno. Dire 
che cessando) quella. Confederazione sîensi estinti i diritti 
della nostra razione sul Lussemborgo è un'assurdità che 
salta agli gechi. Una nazione perde dunguo i suoî di- 
ritti dî proprietà! quando cambin {l sno modo l'essere 
costituita? AVbinmo: noî tratto in. campo questo arigo- 
mento per l'Altazia, quando, la Francia sì converse in 
topibblica, e poi inî mpero? 

Non si devo gli dire lo stesso intorno al diritto della 
Prussia d'occupare la fortezza dol Lussomborgo? Questo |* 
diritto le fu dato dalla Confedoraziono antica che agiva 
in nome della nazione tedssca. 

Siamo sinceri L'onore di Napolcone è impegnato, per- 
chè forso egli è gîù andato troppo avanti; lonoro quindi 
dell'imparo, l'onore di quell'efrenata: ambizione militare; 
onore da medio evo, l'onore dell'errore è jmpegnato: ma 
quello della nazione; no, per nînm conte. 

Vedremo fra poce s© il popolo francese, como fece il 
nostto nel secolo XYI, non troverà conveniento ni auoì 
fateressi interni abbandonare quell'idea affattp medioerale 
dell'impero. 


"CORRIERE DEL MATTINO 


——_ 




















Gi scrivono: 
Firenze, AQ aprile. 

« Conformemente a quanto vi scrissi. nell'ultima 
mia: corrispondenza il generale: Garibaldi è partito 
questa mattina alla volta di S.. Fiorano dove farà 
breve dimora per restitîrsi qui în una villa pros- 
sima alla città avendo trovato questo clima (coofa- 
conte alla sua salute. 

«Mi si assirura non essero ‘nulla di vero. sulle 
voci che si fanno correre delle dimissioni che sa- 
rebbe per presentore il nuovo Ministro degli affari 

mantengono però sempre, non senza 
carattere di verità, quelle circa il Ferrara. 

«So da fonte attendibile che il Ministro dei la- 
vori pubblici intende di mantenere il progetto pre- 
sentato dal svò predecessore riguardante il riscatto 
delle ferrovie sussidiate dallo Stato — che, al dir di 
persone competenti, potrà produrre un'economia doi 
dieci aî dodici milioni all'anno, Questa sarehhe una 
buona così quondo SÌ avverasse: în tutte le sue 
parti — Cino! n 


























Ta telegramma da Beslino smentisce le voci che hanno 
circolato intorno agli armamenti; della Prussia. Nessun 
provvedimento militare spaciale non sarebbe stato preso; 








che cosu vogliano essere; vi risponderanno: « quel cle 


non si sarebba fatto altro che ampliare la. Landicelir e 





la linea. Quest'ordinamonto attualmente. terminato data. 
fin dal mese d'ottobre. 
 tribunsle di Cadice annullò la cattura del Queen 
Victoria, Resta ancora ad assestare la questione del 
Tornado per comporre Ja diflerenza. anglo-spagniala: 
— n 
DISPACCI BLETTRICE PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Vionna, 49 aprite. 











Leggesi nella: Presse: 

È arrivato l'inviato bavoreso Taufhirken;: credesi 
che abbia la missione di agire in nome’ degli Stati 
del Sud per tm riavvicinamento tra la Prussia e 
l’Austria se dovesse scoppiare una: guerra. L'Anstria, 
la cui condotta. dimostra che è favorevole a’ una 
ben intesa mediazione, deciderebbesi per ina ne= 
tralità imparziale e a manterrebbe per quanto fosse 
possibile. 





Parigi, AY aprile (notte). 

L'Etendard smentisce che la Francin abbia spe 
dito tina nota alla Prussi 

Lo stesso giornale smentisce che le riserve sinno 
state chiamate sotto le armi. 

Il IMimorial diplomatipie Via un telegramma da 
Berlino, jl quale afferma. che. qualunque passa es- 
sere lo scioglimento , la’ Prussia non sgombrerà il 
Lussemburgo, 

















Fivenge x AY oprile (notte). 
L'Ztolie. dice che î. negoziati per il trattato di 
commercio tra l'Italia e l'Austria sono quasi termi- 
nati. 


Dicesi che Îl signor Melegari sirà uominato se- 


retario: generale del Ministero degli esteri. 





FAUTI DIVERSI 


Neerolagia, — Leggiamo nella Zitertà di Pa- 
vin: 

All'alba del giorno 47 spegnevasi un'esienza 
preziosissima ‘lla famiglia, alla patria; alla scienza, 
all'umanità. Il virtuoso padre di famiglia; (il citt 
dino .ilibato, ]l grande anatomico che per più di 
quarant'anni fn professore del pavese ateneo, cui 
filustrò sommamente colle sue dottrine © coi pre- 
gevalissimi preparati, dei quali arricch) il già rino- 
mato: museo, il senatore commend. Rartolomen Pa- 
nizza, dopo. breve malattia, alla grave età d'anni 
84, chiudeva per sempre la sua mortale. carriera. 

Tutta la cità che potò ammirare davvicino le 
eminenti virtà, del ‘cuore e della mante del de- 
Tinto, è profondamente commossa per la perdita 
irreparabile. — Tanta ialtura sarà vivamente sen- 
tita anche în tutta l’Italia, e dovunquo la fama a- 
veva portato, il suo nome, così meritamente in: 
gone. 


























VITTORIO BENSEZIO, Direttore. 
Rizzoxi Manco gerente, 
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primarie di stesso genero ; ‘ma i ritentori di 
{nl gonere sperano vondor con maggior aggio 
di quia qualclie settimana, Insandosi sulle voci 
di guerra. prossima, — Il bestinme elise 
calma mancandosi la sicerea per la esporia 








ragionevoli 
Aiminizion 
















gliando incremento, non ari 
tre: mercatica dar la spi 








1S iprile, — Toni 





ino dopo dio o 

sul rialzo mentre 
mente si dorrebe attendere; na | chb è test ‘iù funesta 
ne * riso puro 




































al val 
tnotivo della siccità dlla stasi 


iude al rialzo , così Ja ‘meliga. 











Ax strado fore, 
Aa atrado ferr. Lube. edo-Venot 
Ax. strado fore, Austriaca 

Az. strado fort, Romano 
Obliigazioni | idem 





il grano a 
2, Nrcità 
dal vonto siero. I 
































itorio Erimuolo — 














Ù Corso legale 48 dî. 
Banca Naz. C: di. m. inc. 1400 
Otibl: demaniali, C;.d. m. in'o. 970, 

Pezza da L. 20 d'oro L. 92 43 a 2% Si. 


o — ASA 
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Ecco la modia dei pressi : 


200. ettol. Frumento da L.9% 25 a 26.10 
(prezzo medio L.55 4) 
3%» Segnala da» 199021590 
(trezzo medio L.1% 56) 
e Meliga do + 174001825 
nie Cotezzo medio 1.17 10), 
32 Vitelli da L, 190,0 254 caduno. 
(prezzo modio lire 19 04 il ‘miriagramma). 








MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenza). 
16 aprile. — Come già Juel mercato pre 
cedente; così in questo i prezzi ‘non si alte» 








MERCATO DI SAVIGLIANO, 
(Nostra corrispondenza ).. 

19 aprile. — Si ebbe un rialzo nella se- 
gala e molla meliga ; il riso ed fl grano si 
‘mantengono stazionari. 

Il mercato fu poco animata. 

Si vendettero: 

281 ott, Frumento -— dal. 

90 » Segala © as 

Riso, 

46» Meliga 

Vettolitr 









QI dI a 26.80 

16.38 
da > 98.90/2.36 #9 
da» 17/79 a 18.67 











utowe, 19 aprile,— Mercato completamonte 
‘nullo e quindi disposizione al ribasso 

Oggi passarono ‘alla Condizione 19. balle 
organzini, 20 hallo trame, 15 balle greggio, 
pesate 6 ballo. — Peso totale fl chilo- 
grammi, (Sole). 











Parigi x 19 aprile. 


Chiusura della Borso. 
Fondi Francesi 9-0/0 — 98.65 
Td ia, 41200 SS 





Fine moso, 





® 





ofeivano n 120 cou compratori a 119. 

TI Prestito: [85 offerto a 62 (1), 

I da 29 franchi in media a 2 
cipio di Borsa aumentarono a 
per chiudore a 22 40. 

$i pagò il Francia da 110 112 a 11 Ia 
vista, îl Londra da 87 50.0 27 80 n ‘4 mesî. 

Alla sera Iendita da 5075 a 60/68. Do 
maniali a 4G0 per lotti non inforiori a 130 
‘0 43; azioni meridionali offerto al disotto di 
10, le, obbligazioni rolntivo n 14 con qual: 
‘glio danaro n 116; il prestito 1866 a 61 010. 

l da 80 freuchi prima a 2240 € 
pol dd0 85 

TI Fransia intorno a 111 18. 








i prin 
NESIEDÌ 











Oro 28 4%, 23 95, 








BORSA DI PARIGI — 19 aprile 146 
( Dispaccio. speciale ) 
Corso di chiusura fino mese, 





Giorno 
precedente 
Consolidati Luglesi Li 9078 a» 
9 0/0 Francese » 86 iR 0507 
5 0/0Italiano, » (095 8590 


‘Az; del red. mob Italiano 8 > 3°» » 
Ul. Francesa 2360. 

Azioni delle ferrovie 
Vittorio Emanuele 
Lombardo 
Romane 






































Rossini (orè 8) Ln Compaguia 
‘Capella sporrà.: La gazca- ladra. 


Gerbino (ore 8) — Opera Eime- 
‘rildie — Ballo 12 Cantastorie na- 
poletano. 


Balbo (ore 8) — Opera Il domino 
nero — Malo Olicetta. 


SEME BACHI 


Cartoni originari del 
Giappone garantiti, impor- 
{azione diretta, L. 2@ caduno. 

Giappone verde di 1° 
prodizione, L. 42 5@ l'onci 

Montagne occidenti 
bozzalo giallo, L. 45 l’oncia. — 
Franco în Provincia. 

Presso la Ditta C. BARONI, 
Torino, vin Lagrioge, N° 17. 
1147 


SEME BACHI 


a BOZZOLO GIALLO 
di qualità distinta 
‘PROVENIENZA ESTERA 
Presso la Farmacia ROGGERO, via 
dela ‘Provvidenza, N. 0, Torino. 

155% 


SEME BACHI 























CESARE REDAELII di 
Besana (Brianza) tiene ancora dispo» 
‘nibile semente di prima riproduzione 
‘n bozzoli. verdi, educata în Brianza, 
che dalla loro. prova precoce, pro: 
mattono n buon raccolto, — Per le 
commissioni dirigersi. russa il suo 
agente sig. Caglio Francesco 
all'albergo della Rocca Cavour , To: 
rino , ove sono ‘ostentibili anch i 
bozzoli 


MALVANO E FUBINI 
CAMBISTI 
Teresa, aceto al N: 8 


















“Santa 







del prestito nazionale. 1661 





NEGOZIO 


di FORNITURE MILITARI 


ben avviato nel: centro, principale di 
Torino da rimettore al presento con 
mora. a convenirsi. Iecapito all’agen- 
lo Martinelli, in via 

1066 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


per causa di partenza 


CAVALLO E VETTURA signorile 
coi suoi finimenti dà vendere a prezzo 
aiseni conveniente. 

Dirigersi al portinaio tin vin Sau 
Quintino, N. 3. 1695 














CASA PA JENDERE nel co 
tro di Torino, del reddito 

di L. 3000, 
Far capo, dal notaio Cerale, vin 
Milano, N. 90. 1696 


Affittamento o Vendita 

Filanda e filatoio nel centro della 
città di Saluzzo’, in perfetto ‘stato, 
Spa tot ti ocoteni 

















aeî Monti Carpazi e di altro pro- 
venionze, a bozzolo giallo e car- 
ioni originari del Giappone. 

ITorino , via, Provvidenza , N. 19, 
(porta delta del diavolo) in ‘fondo al 
cortile a destra 1607 








DA AFFIATARE 
pdl primo maggio. prossimo. 
Gabellotto da salo © tabacchi ben 

avviato esercito in Torino, via Carlo 
Alborto, casa Baj. 

Gli nspiranti dovranno. presentare 
{l loro partito sigiliato. in aumento 
fl fitto annuo di L. 2900 al regio 
Rotaio nottoscritto, invia S. Agostino, 
‘tm. 1, piano 1°) angolo di Dora: 
grossa, 

11 99 corrente april, alle: ore 11 
precise di mattina, si apriranno i 
partiti e resterà afittarole definitivo 
{i miglior. offerente, allo: condizioni 
visilili nell'ufficio del sottoscritto. 

Torino, 15' aprile 1807. 
ano Not. Li Bonacossa. 





DA VENDERE 
A PREZZI DISCRETI 


N. 1 Bronm a patents elegante, 

N. 2 Piccole Polacche, 

Dirigosi via Ospadae, N. 5, al por 
tiunio, 7 





DA AFFITTARE 

per il primo luglio 1867 

Una casà sull'arigolo delle vie 
Oporto e Gioberti, N. 2, nocanto al 
foro Frumcotario , ora condotta in 
affitto dalla ditta. Ferrero, Fornasari 
& Comp. Per le. opportune. jtformia» 
zioni, dirigersi dal proprietario C: G. 
“Vietti, presso In drogheria sita nella 

sesta casa, via Gioberti, N 2 bis. 


1956 
DA AFFITTARE 
a condizioni vantaggiose 


Filatoio e Filntura distante 
otto chilometri circa da Torino colla 
comodità della strada f‘rrata, © con 
Acqua abbondante è perenne. 

Per lo condizioni dirigersi în sia 
Santa Teresa, N. 20, dal segretario 
della casa. 1498 























49 da VENDERE, nel 
‘del reddito di L. 8000 circa 
libera da og» ‘od ipoteca. 





Dirigersi ai rogi notai Turvano e 
Palbioli, in faccia n Sauta Toresa, 
1568. 





AVVISO 

\Ohî desidera faro acquisto dell'it- 
toro processo PERSANO reinito 
da apposito stenografo in È 

Per Torino L. 1 Prov 
Si accettano francobolli in pagamento 

Dirigersi da Muttirola O. B. padi- 
plione di giornali, angolo Dora Grossa, 
Torino 

Si ricevono pure associazioni a. 
lingua giornale dello Stato. 

















DA AFFITTARE 


per uso di campagna 


Piccolo alloggio mobigiiato, ragidie 

al Lingotto, fini di "Porno, colla cor 

‘dell'Omnitiv: — Recapito alla 
segrotoria ii questo ornale. 

















Trasferimento d'ufficio 


N notnîo collegiato RAstia ha 
rasferto lo stullio in. vin "7%, | 





40, piano nobile. TM 


viali San Avventare e San Martino 
presso la cinta della ferrovia di No- 
Vara, di are 25, 29. 

it: sig.D, Vaccarino, $i 
Vertù To: 





luzzo, 
10, via 
Tio 


GUANO VERO DEL PERÙ 
Zolfo per le Viti 


presso gli spedizionieri 
GG.» L. intelli MUUSSENO 


via della Provvidenza, 19; Torino: 
1285 


Da affittare via Cernaia, 36 


nl presente 


Quattro botteghe, cantina e tre 
ammezznti. 











4° ottobre 
Alloggio di sei membri è soppalco 
con cantina, d° piano. 
Altro di sette membri con cantina 
pure al quarto piano; tanto mito che 
‘séparato. 1618 


DA AFFITTARE 
pel primo ottobre 1867 
‘Alloggio di sei camere cantina © 
legnaia, via Santa Maria, N. 1, 
mobile. 








Alloggio di soì camere, cantina e 
legnaia , via. Bottero, N.'12,, piano 
nobile, — Recapito dal portinaio, sia 
Santa Maria, N.1 ira 


VASTO. APPARTAMENTO 


Da affittarsial presento rel palazzo 
Barolo, via delle Orfane, num; 7, divi» 
sibilo Îh duo o tre alloggi, mediante 
quelle opere di adattamento che, di 
concerto cogli; inquilini, si farebbero 
seguire. Vi sono pure vari atei lo: 
cali al piano terreno da affittarsi. 
Far capo all segreteria dell'Opera 
Barolo, al piano terreno del detto 
palazzo. 1581 














Incanto volontario 


D'oggetti per forniture militari ; 

in ‘Torino , 23 aprile, vin Monte di 

Pietà, N. 19, piano primo, ore solite. 
P. Pellongo 

1088 regio perito giurato. 


DA-AFRITTARE sraacnan gote 
lone, stradale di Chiori, VILLA di- 
visa in due alloggi di 5 o 6 camere 
Lada, decentesento mobiglit 


Recapito dal Massaro dalla vigna 


Bauso, 
DA AFFITTARE 

per il 1° luglio 1867 
in via Cacour , AN, 50. 

Unito 0 diviso vasto locate in 

vari piani (Gra occupato da grandiosa 

tintoria. in seta 6 cotone) atto a la- 

boratorio e magasteni per qualuuique 

altra industria, con alloggi, sotterta- 

nel, seudoria ed arioso cortile yrivato 

è chiuso, — Recapito Ivi al prtinaîo, 


Da rimettere al presente 
‘Appartamento di 9 membri, due 
doial” cantina, terrazzo , col acqua 
in casa; al 4° pino, via della Zecca, 
N, #6, casa Birago. — Visibilo dale 
Tina hlle $ pomeridiane. 
NE. Questo alloggio affittato ora per 
$$ ilo annue sì rimottorebbe. per 
sofà 700 lira con capitolazione per 
& anni 


























CARTONI SEME GIAPPONESE 


originario delle migliori Provincie 
QUALITÀ SCELTE 


a bozzoli bianchi, verdi e gialli 


Importazione diretta della ditta ALBINE e ORIO ‘di Milano, vin 
Bigli, N. 1, la quale ha puro disponibile del seme di. prima. riproduzione 
in Brianza ‘a bozsolo solfino. 


Nawelta fellecmente esperimentata da diversi pri- 
vatle dall'Ansociazione Milanese delle prove precoci. 

La atesta ditta ticne anche Seme di gelsi giapponesi. 
qgPiigorsi in Torino dl sig. FRANCESCO PRANDI, via Milano, N. 20. 

















TAPPEZZERIE fis Sereno ummenpe Tatari 


è docoratoro: d'appartamenti; via Consolata, N. 6, Torino. 19 


NEGOZIO D'ABITI FATTI 


via d’Angennes, N. 51. Torino 
orlo torminato le mei 
Finzi e Sacerdote, il 
‘assortimento di genere della stagione estera e nazionale, ed essere in grado 
di faro prezzi modicissimi , sia pell'abito fatto, cho per ‘quollo da contozio» 
‘marsì con somma puntualità nell'eseguire le commissioni. 
1652. FINZI ELIA. 


NEGOZIO D'ABITI FATTI 


GIÀ BARBANO 
sotto i Portici di S. Lorenzo e via del Palazzo di Città 
TORINO 


dei generi giù esistenti in detto negozio, 
{ sottoscritto avverte avere prorvisto in grando assortimento di generi 






























della stagione, ed essere in grado di praticare prezzi modicissimi. sin por 
l'alito fatto che per quello da confezionare con somma puntualità nell'ose- 
guire le commissioni. 

1199, ISACCO DEBENEDETTI. 





Cassa Mobiliare di Gredito Proviciale e Comunale 
Torino, Via S. Filippo, N. 2 





Anticipazioni su titoli. 
jpazioni sul titoll del debito pubblico, — Rex 
dita 50 9 p. */, Obblizazioni dello Stato, Obbligazioni demaniali 6 p: */ 
d'interesse annuo, senza commissione. 

Anticipazio valori Industrinii 6 p. >). 
annuo e 43 dl i 

La Anticipazioni: sono fatte per tre me 
speso. 














D' Amministratore Direttore generale 
109 G. 'RICARDI DI NETRO. 








INCANTO VOLONTARIO. © 
di due Cascine poste a Carignano 











11 37 aprile corrente (ore 10 di mattina) in Torino, nello studio del notaio 
sottoscritto, via S. Agostino N. 1, piano primo, angolo di Doragrossa , se- 
guirà l'incanto di due Cascine situate sulle fini di Carignano, 
Una detta Tetti Bagnolo, in quattro lotti, cio: 
Lotto 1. Fabbricato, ala' ed orto, di ‘are 36, 9i, sul prezzo di L. 1800 
n È Alteno di are 229, 69, sul prezzo di L. 4000 
7, % Prato di aro 42, 29, sul prezzo di L. 1300 
Si Campo di are 508, 08, sul prezzo di L. 8000. 
E l'altra detta Sesseno piccolo iu un sol lotto di ettari 29, 78, 02, su 
prezzo di L. 36,000, © come dal relativo bando. 


Torino, 3 aprile 1867. 
1558; Notaio L. Bonne: 


catene venorra € ci 
d'oroie d'argento, d'ogni genere 
‘renDoLE p'oRoLOGI 
ti © 3 eseguite 
cassertE ARMONICHE qualunque riporszione 
n ogni gente gli ses. 


Orologeria di Ginevra del fratelli CIESA in due negozii; uno Portici della 
Fiera, angolo con Via Nuova ; l’altro Pisesa Bodoni , N. 18, Torino. 


Chidri l'argento ‘6 pietro 85 a (40 ed _ a‘ pietre con due! aa 00 


da. (etto piano) 8 pietre « 23 2 
dd d'oro 2A ieice + 55.0.300 
icnmaaie darginto . . , © 790899 Ja 


etimiento di erenometri. 


Ogni orologio è garantito per un anno; qualora non. segnasse bene per 
difetti Irreparabili, verrà cambiato senza Interesse, — SÌ spediscono franchi 
per tutto Î reguo contro vaglia postale. Fi 


LA GASETA D'GIANDUJA 


GIORNALE POLITICO UMURISTICO 
soritto in Dialetto Piemontese 
DA UNA SOCIETÀ DI VECCHI AMICI 


Incirà tre volte alln settimana a vece di due, cl01 


















































fl Martodì, il Giovadi e lu Domenloa, 
‘ll formato pr gravide, agli stessi pre 





per lo aditietro praticati 
Le associazioni sì ricevono all' Uficio del Giornale prosso la: ‘Tipografia 
Nazionale di Bottero Luigi, Torino, via Bottero, N. 8, e daî principali trai 
dello Stato. 

Prezzi d'associazione : ua-anno Li 7, nm semestre L, 
franco a domicilio, — Inserzioni nella 4° pag. Cont. 








, un trimestre. 
1) per rign. 1489 








ISCIROPPO DEPURATIVO di SALSAPARIGLIA 


E MEDICAMENTI SPECIALI 
Deposito nella farmacia Manfrodi, via Palazzo di Città, 8, ‘Torino, 








1360 
» 














RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 
Con atto del. $ aprile ultimo scorto 
rognto ‘Teppati, registrato fn ‘Torino 
‘© dopositato nila cancelleria; del tri- 
bunale di conmercio, la società în 
nome collettivo. giù nsistente. fra i 
signori Domenico o Giovanul Mondo, 
colla sedo principale in Torino, con 
una succursale in Napoli, conosciuta 
sotto Ja ditta Agonzia D. Mondo © 
colla firma D, Mondo, ‘i consolidò 
nel sîg. Giovanni Mondo, con fucoltà 
a questo di valersi della stessa firma. 
17 Ga 
1788 DIREZIONE 
delle tanse e del demanio 
di Torino. 


(1° Pubbl) 

Leaval Pietro Giuseppe fu Gioanni 
Rattiata ha dichiarato lo emarrimento 
d orin N. 19 re- 
tà. da esso pagata al- 
V'esattore di Morgex x saldo quota di 
prestito Nazionale. a ni assegnata 
per L. 300) nominali. 

Si diffida pertanto ehiunqno possa 
essersi interessato che trascorso un 
mese dalla data della 9* pubblica- 
zione del presento arviso senza che 
venga fatta regolaro opposizione a 
Questa Direzione od alla Esattoria di 
Morgex, verrà rilasciato. al suddetto 
sig. Leaval il certificato. occorrente 
perchè gli sia rimesso a_ suo tempo 
il titolo definitivo che gli. spetto. 

Torino, 18 aprile 1867. 

TI direttore 
MANFREDI. 






































1797 DIREZIONE 
dello tasse e del demanio 
di Torino. 


(I* Pubbl) 

Essendo, stato dichiarato 10 sniar- 
rimento della. ricevuta provvisori 
N. 3908 relativa ni tre primi versa- 
menti della quota di prestito Na: 
nale assegnata in Torino ai signori 
marchesi Defornari fratelli fu conte 
Giuseppe; 

Si diffida ‘chiunque possa avervi 
interesse che, spirato un mese dalla 
terza pubblicazione del presente as 
viso senza che siù stata fatia da al- 
uno. regolare opposizione a senso 
dell'art. 11 del R- decreto 8 acttem: 
bre 1860, N. 990Î, verrà rilascinta 
‘i titolari la ricevuta provvisoria ro- 
lativa ni versamenti: che: avranno in 
soguito eseguiti. 

Torino, 18 aprile 1867. 

UIL Direttore 
MANFREDI. 




























1729 NUOVO INCANTO 
‘per aumento di sesto. 
(I° Pubbl) 

NGI giulio di spoprinzion. for 
qata instituitosi dal sig. causidico 
Michele Ranza_ di Olegio,. entro 
‘Amalia Garò moglie di Daniel Vi- 
demari residente a Gorla, in seguito 
‘ad aumento di sesto. per atti A ed 
corrente mese, debitamente registrati, 

ing: Galli Giovanal, An: 
fratelli 
i Rossari 














Giacomo Campare 
Pietro Bolamperti ‘alli infrainilicati 








lotti, venne' fissata pol nuovo incanto 
medesimi l'uciienza del tribunale 
civile di Novara del giorno 25 del 


mese di maggio, ore 12 











Detto incanto sarà aperto sul 

prezzo aumontato del sesto, cioè 
Quanto al lotto 1° di L. 

0 di L. 360; al 10.di L, > 







5 168; L 
17 di L 3122: al 18 di 1.257; al 19 
dî E. 818, al 20 di L. 315; e saranno 
i stabili costituenti tti lotti, deli: 
vati ai migliori offeronti la aument 
al prezzo sunnotato © sotto lo condi 
zioni portate dal bando 12. stante 
mese, aut. Picco cancelliere. 
Novara, 18 ancilo 1807. 
Ciaparelli p. 














INCANTO E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl) 
Sull'instanza delli capitano Mar- 
callino, settotonente Alessandro e 
Francesco fratelli Fimanuel di Torino, 
questo tribimale civile con_ sup sen 
tenza è novembre scorso, autorizzava, 
in odio della. Giuseppina Craveri mo- 
le di Luigi Tabasso di San Mauri» 
Canavese, la vendita per subasta 
in un gol lotto, degli stabili. di cui 
ivi, al prezzo dalli Emanuel offerto 
di 'L. 11,950 © dichiarava aporto_ il 
iudicio di ‘graduazione per la distri» 
zone del prezco ricotando, cola 
iiomina per Fistruzione di oss 
gior giudico avv. Bona, e si ingiune 
govano li areditori dl dopositare 
reso quosta cancellarla 10 loro do: 
mando di collocazione nel terinine di 
forni Ii 
on posteriro \dureto 9. marzo 
scorso di questo slg- presidunte, ve- 
niva fissato per {| velativo incalito la 
tidiepzo, ché sarebbe stata tonuta 
dal prefato, tribunale alle ore 10 del 
mattino del 48 maggio 18 
Gli stabili cadonti lu vendita gono 
situati in'territorio di Leyal e com 
porgono la cascina detta La Tranotta, 
gravati del tributo di L. 199/14, del 
quantitativo in: complesso di ettare 
56, 92, #8, nella sezione A, dai ni 
muri SI ‘al 69 inclusivo, conuistenti 
in campl, prati, pasture; casa, vigne, 
Loschi, è come appare del hando ve 
tale: del doors ‘che ei trova dopo: 
stato nell'ufficio del' sottosoritto, 
Qiù tutto si rendo n pubbilesi‘no- 
tizia por ogni oftotto cho di ragione, 
HWorina, 19 aprile 1887, 




























































172 SUBASTAZIONE 
(1a Pb.) 

Sill'instanza del sig:  procnratore 
apo Anglo hier, clinio dl pro 
rntore capo Carlo Vasra, residenti 
iù Torino, dietro sentenza del trib: 
‘nalò civile di Torino in data 31 
cembra 186 ed ordinanza del. sig. 

residente dello: stesso tribanale in 
data 7 marzo p. p., avrà luogo l- 
l'udienza del 3Î maggio prossimo cd 
allo ore 10 di mattino, nanti il tri- 
Uinale medesimo, la vendita ai put 
blici incanti, in tn gol lotto, a corpo 
@ non a misira, dei. seguenti stabili 
proprii del sig. Fortunato Negri 

io, residenza è dimora. ignoti, 
siti_in torritorio di Montaldo, presso 
Chior, cio 

1, Gusa civile! e rustica, con prato 

e cino, vigna © bosco, nella regione 
Miglio, al N. di mappa 69, di are 
ill è coniare 80, coorenti a levanto 
Brema Gi atolli, 
Rocco Giuseppe © Rigotti! Ginscppe, 
a ponento Trufo Giusonpo e_ Bossa 
Giuseppe, a mezzanotto Pietro Def 
lippi © Bosco 'ommeso. 

2. Bosco nolla stessa, regione, ini 
num. di mappa 846, 847, 818, BIS, 
di are 73, centiaro 78, sorto le oc 
renze sovra enunciate’al N. 1. 
L'incanto è aperto sul prezzo dal 
istante offrto di L, 5000. 


Rochetti sost. Ohiesa Angolo: 





























ino INCANTO 
(1° Pabbl,) 


All'udienza pubblica del. tribu 
civilo di Pinerolo delli 12 prossimo 
giagno,. ore una pomeridiana, sull'in- 
stanza della signora Vincenza Moli= 
nori vadora dello speziale Domenico 
Gallo, di Macello, nella ‘sua qualità 
i erede ieneficiata di detto. suo ma- 
rito, avrà luogo l'incanto del seguente 
stati, cio 

Casa civile a rustica, corte ed orto 
nell'abitato di Magli, regione Quar: 
tiero di Piazza, ai num. di mappa 6 

















0 6-118, di are'6, centiare £7, fra le 
ooronae a duo perti i fratelli Vas 
sallo, a ponente la via comune ed A 
notte la piazza pubblica, 

Tale vendita, stata autorizzata con 
oereto del tribunale civile di Pine- 





in data 26 marzo ultimo. scors 
di oottonta Su) prezzo destime 
ultante dalla perizia giurata Madon 
in data 15 corrento aprile di L. 9310, 
ed alle condizioni di cui in detta ret 
lazione © relativo bando venale, 
Pinerolo, 16 aprile 1867. 
Roddoto sost, Faota 6: 


SUBASTA E GRADUAZIONE: 
{ls Pubba) 


All'udienza dell'otto giugno p. v. 
del tribunale. civile. © correzionale 
di Pallanza, che ‘ha luogo alle cre 
Il dol mattino stanza. dello 
‘ignore Ersilia, 
Cicoletti fu Bartolomeo domitiliate 
ieve di TRumiana, tutelate. percha 
minori dal loro tutore Crosetti Iar- 
tolomeo, avrà luogo, in. odio delli 
Luigi e Ginseppe. fratelli. Giovaniola 
fu Giuseppe Maria di Pallanza Jo 
incanto, di tre stabili situati. nel 
tarritorio di Pallanza, in tre ristiati 
lotti, ‘sì’ è come frovansi descritti 
cdo venale. duo corrento au 
allo condizioni o patti 
ri enunciati, composti detti tre sta- 
bili, cioè: pel primo lotto d'an corpo. 
di casa con conceria, del ‘lotto se- 
ndo d'una persa di terra chioso, 
campo © prato vitato con entro stalli 
© ficnilo, del terzo lotto d'un mitra 
corpo, di casa posto: nel. vicolo . di 
Nobili qule subesta yenno antori 
tata con sentenza 26 febbraio 
dalla Cone d'appello di Torino 
riparazione, di altra del tribunale di 
Pallanza 29 dicembre p. p.) avendo 
ln pari tempo dichiarato. aperto il 
dizio di graduszione per la dietri- 
Buzione del ‘prezzo. ricavando dalla 
detta vendita, cd ingiunti i creditori 
inscritti di depositare nella cancelle= 
ria del tribunale le motivato loro di 
mando di colloeaziono ed i documi 
giustificati nel termina di giorni 
lalla notificazione del bando, con de- 
legnziono al congiulice signor avv. 
sig Pellolio per le oper zio; 
graduatoria. © Aa 
Pallanza, 16-aprile 1867. 
1107 Croppi sost. Bertareli 
TIR 


NOMINA DI CURATORE 


‘A senso dell'art. ‘981 do) codice ci- 
vile italiano sì notifica che con d 

creto! del signor. pretore di Losa, in 
data 16 corrente mose, îl sig. Tal 
ciola Luca di Pietro ‘Antonio, res 
dente in Belgirato, venne nomianto a 
uitatoro; della eredità  giacento ‘di 
Sala Francesco fu Giusoype Antonio: 


Lesa, 17 aprile 1867. 


mai Not. Barbero can 
1731 NOTIFICANZA 
Coa ‘atto dell'useiere. addetto 
tebunalo chie di Si 
inte, sll'instanza de 
Giuseppe Tarino e caus 
Borello, dimoranti a Biella, fa n 
flcato nella forma proseritta dall'art. 
142 cod. proc. eîv., alla ditta core 
rente in Chiasso; Sotto ‘lg Stima 
Moerlia e comp., il decreto d 
cav. presidente del iribunale civile 
Biella in data Sl gennaio scorso, 
portauto ordino di pagamento a fa 
tore del primo di 1. 86, eda favore 
dol secondo di Li 400. cent. 67 entro 
dl tortuine di” giorni 30, salva la vin 
dall'pposizione entro 19. stesso ter 
e. 


Biella, 16 aprile 1867. 



























































dra Frovardi «vt. nodi, | Torino — Tip. G. Fare 0 Cum 





scemi 











